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Accogliere le sfide e costruire le soluzioni, in che Accogliere le sfide e costruire le soluzioni, in che 
modo?modo?

Il Piano di Zona come strumento di promozione e Il Piano di Zona come strumento di promozione e 
creazione di occasioni creazione di occasioni per cucire legami di per cucire legami di 
appartenenzaappartenenza, affinché l’intera Comunità si faccia , affinché l’intera Comunità si faccia 
carico delle proprie ragazze e dei propri ragazzi.carico delle proprie ragazze e dei propri ragazzi.



Tre Aree d’intervento (L.R. 14/2008):Tre Aree d’intervento (L.R. 14/2008):

 Promozione del benessere e attivazione del Promozione del benessere e attivazione del 
contesto comunitario;contesto comunitario;

 Prevenzione e sostegno a situazioni di rischio Prevenzione e sostegno a situazioni di rischio 
sociale;sociale;

 Protezione, cura e riparazione.Protezione, cura e riparazione.



I servizi sociosanitari sono chiamati:I servizi sociosanitari sono chiamati:

 a conoscere e ad approfondire i cambiamenti negli stili di vita degli a conoscere e ad approfondire i cambiamenti negli stili di vita degli 
adolescenti;adolescenti;

  
 a superare la frammentarietà delle risposte, a conoscere e a superare la frammentarietà delle risposte, a conoscere e 

armonizzare gli interventi messi in campo, in un’ottica di continuità e armonizzare gli interventi messi in campo, in un’ottica di continuità e 
di rapporto dialettico, adottando un linguaggio comune;di rapporto dialettico, adottando un linguaggio comune;

 a coinvolgere tutti gli attori che a diverso titolo operano nell’ambito a coinvolgere tutti gli attori che a diverso titolo operano nell’ambito 
dell’adolescenza;dell’adolescenza;

 quindi ad assumere un ruolo di regia di un’ espressione sempre più quindi ad assumere un ruolo di regia di un’ espressione sempre più 
ampia, che in modo inclusivo deve comprendere le famiglie e gli ampia, che in modo inclusivo deve comprendere le famiglie e gli 
stessi adolescenti;stessi adolescenti;

    



…………………….In che modo.In che modo
attraversoattraverso
 l’ascolto;l’ascolto;
 la prossimità dei servizi ai luoghi di vita;la prossimità dei servizi ai luoghi di vita;
 la valorizzazione delle risorse e delle competenze della la valorizzazione delle risorse e delle competenze della 

comunità: adulti e adolescenti come portatori di comunità: adulti e adolescenti come portatori di 
competenze e strategie “nuove”;competenze e strategie “nuove”;

 il sostegno agli adulti di riferimento;il sostegno agli adulti di riferimento;

 ““prendersi cura” delle relazioni e delle reti formali ed prendersi cura” delle relazioni e delle reti formali ed 
informali all’interno della comunità;informali all’interno della comunità;

 chiaro mandato politico.chiaro mandato politico.



Nell’ambito del Piano di Zona si creano le relazioni, necessarie Nell’ambito del Piano di Zona si creano le relazioni, necessarie 
per per 

 sostenere chi, a diverso titolo, si occupa degli adolescenti;sostenere chi, a diverso titolo, si occupa degli adolescenti;

 leggere in modo “complesso” il disagio;leggere in modo “complesso” il disagio;

 intervenire in modo integrato, in una logica di sistema;intervenire in modo integrato, in una logica di sistema;

 sentirsi una comunità educante. sentirsi una comunità educante. 



Il lavoro di costruzione delle relazioni:Il lavoro di costruzione delle relazioni:

   richiede professionalità specifiche che i nostri richiede professionalità specifiche che i nostri 
servizi possono mettere in campo, le hanno servizi possono mettere in campo, le hanno 
“maturate”;“maturate”;

 richiede tempo e continuità;richiede tempo e continuità;

 richiede anche risorse economiche.richiede anche risorse economiche.



I dati di Bilancio I dati di Bilancio 
previsionale Fondo previsionale Fondo 
sociale 2014 dei sociale 2014 dei 
sedici comuni del sedici comuni del 
Distretto Valli Taro e Distretto Valli Taro e 
CenoCeno

Dati Osservatorio Dati Osservatorio 
provinciale Pop. provinciale Pop. 
Giovanile anno 2013 Giovanile anno 2013 
(11-24 anni): 5.037(11-24 anni): 5.037

Area Area 
Responsabilità Responsabilità 
familiarifamiliari

€ € 119.202,00119.202,00  

Area Infanzia Area Infanzia 
AdolescenzaAdolescenza

€ € 1.436.922,00 1.436.922,00 

Area GiovaniArea Giovani € € 28.879,0028.879,00  

TOT.TOT. € € 1.585.003,001.585.003,00

Area AnzianiArea Anziani € € 909.501,80909.501,80  



L’esperienza del progetto distrettuale L’esperienza del progetto distrettuale “Tavolo Giovani Taro e Ceno“Tavolo Giovani Taro e Ceno”:”:

Il pensiero dei ragazzi partecipanti:Il pensiero dei ragazzi partecipanti:

““Sentirsi parte di un territorio che Sentirsi parte di un territorio che vuole ascoltarevuole ascoltare la nostra voce” la nostra voce”
““conoscere altri giovani della valle che si vogliono conoscere altri giovani della valle che si vogliono impegnare per la impegnare per la 

comunitàcomunità”,”,

““realizzare iniziative tutte ideate da noi realizzare iniziative tutte ideate da noi per parlare ai ragazzi di benessere e per parlare ai ragazzi di benessere e 
salutesalute” ” 

……principi ispiratori della L.R. 14/2008:principi ispiratori della L.R. 14/2008:

Il diritto di partecipare alla comunità sentendosene parte, con la Il diritto di partecipare alla comunità sentendosene parte, con la 
consapevolezza e la responsabilità di poter contribuire alla sua vita e al consapevolezza e la responsabilità di poter contribuire alla sua vita e al 
suo sviluppo;suo sviluppo;

Il diritto all’ascolto, nel suo significato più ampio.Il diritto all’ascolto, nel suo significato più ampio.
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